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Scheda Housing temporaneo 
 
 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL’ HOUSING TEMPORANEO 

 
Il supporto al disagio abitativo può avere diversi obiettivi, destinatari e intensità nella 

metodologia di intervento. Il diritto all’abitare è quello che certamente sta alla base di ogni 

percorso di inclusione che voglia incidere sul cambiamento di vita per persone senza dimora 

così come per persone con alti livelli di fragilità e vulnerabilità sociale. 

Come riportato nel DMLPS 450 del 09/12/2021 relativo al piano operativo della missione 5 

del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), l’Housing temporaneo viene descritto 

come un Housing first ovvero un’ assistenza alloggiativa temporanea ma di ampio respiro, 
fino a 24 mesi, tendenzialmente in appartamenti raccolti in piccoli gruppi sul territorio, 

destinati a singoli o piccoli gruppi di individui, ovvero a nuclei familiari in difficoltà estrema 

che non possono immediatamente accedere all'edilizia residenziale pubblica e che 

necessitino di una presa in carico continuativa. 

Una review della letteratura sulla grave marginalità adulta suggerisce che un servizio di HF 

non può essere definito come Housing temporaneo ma la temporaneità è correlata al tipo 

di destinatari, all'intensità del lavoro sociale necessario e infine alla sostenibilità legata alle 

risorse disponibili. 

 

Per Housing temporaneo, si intende l’accesso ad una sistemazione temporanea, in cui i 
Comuni, singoli o in associazione, metteranno a disposizione appartamenti per singoli, 

piccoli gruppi o famiglie fino a 24 mesi e attiveranno progetti personalizzati per singola 

persona/famiglia al fine di attuare programmi di sviluppo della crescita personale e aiutarli 

a raggiungere un maggiore grado di autonomia. (Cfr. Investimento 1.3 del PNRR). 

E continuando con le indicazioni ministeriali, relative al decreto citato 450 del 9/12/2021, il 

progetto non costituisce uno strumento di contrasto all'emergenza abitativa in generale, 

bensì uno strumento rivolto a persone in condizioni di fragilità, innanzitutto quelle senza 

dimora, per la realizzazione di un percorso individuale verso l'autonomia. La soluzione 

alloggiativa, viene affiancata da un progetto individualizzato volto all’attivazione delle 

risorse del singolo o del nucleo familiare, con l’obiettivo di favorire percorsi di autonomia e 

rafforzamento delle risorse personali, per agevolare la fuoriuscita dal circuito 

dell’accoglienza ovvero l'accesso agli interventi di supporto strutturale alle difficoltà 

abitative (edilizia residenziale pubblica o sostegni economici all'affitto) 
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OBIETTIVI 
 

 

TARGET DI UTENZA 
 

 

MODALITÀ DI ACCESSO 
 

 

PROFESSIONALITÀ NECESSARIE 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

● Promuovere un rapido e prioritario inserimento in casa. 

● Potenziare interventi a supporto di persone in condizioni di povertà causate dalla 

crisi pandemica da Covid 19. 

Persone in condizione di vulnerabilità sociale con grave disagio abitativo; 

Persone con una instabilità di reddito, precarietà occupazionale protratta nel tempo, 

difficoltà di raggiungere un’autonomia economica e abitativa, fragilità dei tessuti relazionali, 

sia parentali che professionali, difficoltà di integrazione multiculturale, carenza nei bisogni 

di cura; 

Persone di recente impoverimento e stato di marginalità legati alla pandemia. 

 

 

Nello specifico: 

Donne vittima di violenza; Adulti senza rete familiare o amicale; Neo maggiorenni italiani e 

stranieri; Adulti a basso reddito; Nuclei familiari senza minori a carico o nuclei familiari con 

minori in condizioni di disagio estremo per i quali è comunque preferibile valutare altri 

percorsi e servizi appropriati alla specifica condizione della minore età.  

Mediante la segnalazione di Equipe territoriali multidisciplinari, scheda personalizzata e 

presa in carico integrata. 

Considerato che non sono presenti esperienze analoghe di housing temporaneo 

strutturato, si possono utilizzare in via orientativa le indicazioni contenute nelle Linee di 

indirizzo per il contrasto alla grave emarginazione adulta. In questo caso gli enti gestori 

potranno avvalersi di professionisti con profili differenti che, a seconda del target 

individuato e del tipo di approccio utilizzato (intensivo o di supporto) siano capaci di 

predisporre un intervento adeguato e coerente con le esigenze delle persone accolte. 



3  

INTEGRAZIONE CON ALTRI SERVIZI 

 

 

Elemento chiave per la riuscita di questi interventi è l’impostazione in fase progettuale, 

di una forte integrazione con gli altri servizi territoriali. Tra gli altri si segnalano: 

● Servizi anagrafici e altri servizi PA 

● Servizi sociali 

● Servizi sanitari locali (medicina territoriale e di comunità, salute mentale, 

dipendenze, medicina del lavoro) 

● Istruzione e formazione (corsi, acquisizione scuola dell’obbligo, formazione 

professionalizzante, formazione linguistica…) 
● Inserimento occupazionale (intermediazione domanda-offerta di lavoro, sostegno 

alla ricerca attiva del lavoro, etc) 

● Sostegno psicologico (colloqui, coaching, counselling, ascolto, gruppi di auto aiuto) 

● Tutela legale 

● Mediazione linguistico culturale 

● Uffici per il rimpatrio nel paese di origine 

● Servizi di supporto / complementari (es. trasporto, babysitting, ecc.) 

● Servizi della comunità (associazionismo, vita di quartiere, volontariato…) 


